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La Compliance Integrata

Adeguati assetti – Modelli 230 – la «Compliance integrata»:

▪ art. 2086 del Codice Civile;

▪ art. 3 del D.Lgs. 14/2019 codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza;

▪ art. 6 del D.Lgs. 231/2001 – Modello di Organizzazione Gestione e

Controllo.



Art. 2086 del Codice Civile

«l'imprenditore, che operi in forma societaria o collettiva, ha il
dovere di istituire un assetto organizzativo, amministrativo e
contabile adeguato alla natura e alle dimensioni dell'impresa,
anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi
dell'impresa e della perdita della continuità aziendale,
nonché di attivarsi senza indugio per l'adozione e l'attuazione
di uno degli strumenti previsti dall'ordinamento per il
superamento della crisi e il recupero della continuità
aziendale».



Adeguati assetti – Assetto Organizzativo

Assetto organizzativo: è rappresentato
dall’insieme di direttive e procedure aziendali
che garantiscono che il processo decisionale sia
assegnato ed esercitato ad un appropriato livello
di competenza e responsabilità.

Quali misure quindi?

▪ Organigramma

▪ Mansionario

▪ Adeguata progettazione della struttura
organizzativa che garantisca il rispetto del
principio fondamentale di Segregation of duty



Adeguati assetti – Assetto Amministrativo

Assetto Amministrativo: strumenti e sistemi di
pianificazione e controllo e relative procedure di utilizzo.

Dall’assetto amministrativo dipende la predisposizione di
reports necessari al management aziendale per valutare i
possibili scenari alternativi e prendere decisioni, monitorare
la gestione e analizzarne i risultati.

A titolo di esempio:

▪ Redazione di un budget di tesoreria;

▪ Redazione di un report da cui si evinca la Posizione
Finanziaria Netta, l’andamento degli incassi dei crediti, lo
stato degli obblighi finanziari a breve e lungo termine, in
altre parole la situazione finanziaria di breve e lungo
periodo



Adeguati assetti – Assetto Amministrativo

Approccio previsionale: la sfida culturale per i nuovi imprenditori

▪ Strumenti di reporting tempestivi accurati e completi;

▪ Relazione del Consiglio di Amministrazione o dell’Amministratore Unico, circa
l’andamento gestionale e la sua prevedibile evoluzione futura, confermata dalla
redazione di un piano industriale;

▪ Sistema di contabilità generale aggiornata;

▪ Analisi dell’andamento dei crediti verso clienti, incassi, perdite su crediti, ecc;

▪ Analisi di bilancio: stato patrimoniale e conto economico riclassificati.



Adeguati assetti – Assetto contabile

Assetto contabile: è parte degli assetti
amministrativi ma è circoscritto ad una corretta
traduzione contabile della gestione dell’impresa sia
ai fini di programmazione che di consuntivazione,
propedeutica alla comunicazione all’esterno
dell’impresa.

Comprende dunque:

▪ le rilevazioni di contabilità generale;

▪ le rilevazioni di contabilità analitica;

▪ i processi di reporting;

▪ i sistemi di rilevazione delle performance
aziendali;

▪ i sistemi di valutazione degli investimenti.



La sentenza n. 188/2021 del Tribunale di Cagliari

In particolare, con riferimento all’assetto organizzativo sono state riscontrate le seguenti inadeguatezze:

▪ Organigramma non aggiornato;

▪ Assenza di un mansionario;

▪ Inadeguata progettazione della struttura organizzativa e polarizzazione in capo a una o poche risorse umane di
informazioni vitali per l’ordinaria gestione dell’impresa (ufficio amministrativo);

▪ Assenza di un sistema di gestione e monitoraggio dei principali rischi aziendali.

Con riferimento all’assetto amministrativo le carenze evidenziate sono:

▪ Mancata redazione di un budget di tesoreria;

▪ Mancata redazione di strumenti natura previsionale;

▪ Mancata redazione di una situazione finanziaria giornaliera;

▪ Assenza di strumenti di reporting;

▪ Mancata redazione di un piano industriale.



La sentenza n. 188/2021 del Tribunale di Cagliari

Le carenze individuate con riferimento all’assetto contabile sono:

▪ La contabilità generale non consente di rispettare i termini per la formazione del progetto di bilancio e per
garantire l’informativa ai sindaci;

▪ Assenza di una procedura formalizzata di gestione e monitoraggio dei crediti da incassare;

▪ Analisi di bilancio unicamente finalizzata alla redazione della relazione sulla gestione;

▪ Mancata redazione del rendiconto finanziario.

La stessa giurisprudenza di merito ha quindi chiarito la portata degli oneri in capo all’imprenditore:

«La mancata adozione di adeguati assetti da parte dell'organo amministrativo di un'impresa in crisi costituisce una
grave irregolarità che impone la revoca dell'organo amministrativo e la nomina di un amministratore giudiziario. È
altrettanto grave la mancata adozione di adeguati assetti di un'impresa in situazione di equilibrio economico
finanziario, in quanto gli adeguati assetti sono funzionali proprio ad evitare che l'impresa scivoli inconsapevolmente
verso una situazione di crisi o di perdita della continuità, consentendo all'organo amministrativo di percepire
tempestivamentei segnali che preannunciano la crisi e permettendo di adottare le opportune iniziative»



Art. 3 –del Codice della Crisi e dell’Insolvenza 
(C.C.I.)
Adeguatezza delle misure e degli assetti in funzione della rilevazione
tempestiva della crisi d'impresa:

1. L'imprenditore individuale deve adottare misure idonee a rilevare
tempestivamente lo stato di crisi e assumere senza indugio le iniziative
necessarie a farvi fronte.

2. L'imprenditore collettivo deve istituire un assetto organizzativo,
amministrativo e contabile adeguato ai sensi dell'articolo 2086 de codice
civile, ai fine della tempestiva rilevazione dello stato di crisi e
dell'assunzione di idonee iniziative.

Attenzione: nessun limite dimensionale all’obbligo di adeguati assetti



Adeguati assetti – a cosa servono secondo il C.C.I.?

Anche secondo il Codice della Crisi al fine di prevedere tempestivamente
l’emersione della crisi d’impresa, gli adeguati assetti devono consentire di:
▪ rilevare eventuali squilibri di carattere patrimoniale o economico

finanziario, rapportati alle specifiche caratteristiche dell’impresa e
dell’attività imprenditoriale svolta dal debitore;

▪ verificare la sostenibilità dei debiti e le prospettive di continuità aziendale
almeno per i dodici mesi successivi e rilevare i segnali di cui al comma 4
Art. 3. D.Lgs 14/2019;

▪ ricavare le informazioni necessarie per l’utilizzo della lista di controllo
particolareggiata, allo scopo di effettuare il test pratico per la verifica della
ragionevole perseguibilità del risanamento di cui all’articolo 13, al comma
2.



1. La prima prescrizione attiene all’obbligo di rilevare eventuali squilibri di carattere
patrimoniale o economico-finanziario in cui l’impresa potrebbe incappare. Va da sé che qui
si obbliga l’impresa ad un monitoraggio costante tempestivo dei tre classici equilibri
aziendali in un’ottica non solo consuntiva, ma soprattutto previsionale;

2. La seconda riguarda l’obbligo di verificare la non sostenibilità dei debiti e l’assenza di
prospettive di continuità aziendale per i dodici mesi successivi e i segnali di allarme,
specificatamente legati al superamento di un determinato livello di debiti v/stipendi,
fornitori, banche ed erario. Anche qui, la norma assume che l’imprenditore abbia almeno
una bozza di bilancio previsionale a 12 mesi ed almeno uno stralcio di budget di tesoreria a
13 settimane;

3. La terza ed ultima prescrizione attiene l’utilizzo del documento sezione II – check-list
particolareggiata per la redazione del piano di risanamento.

Da processi decisionali a prescrizioni normative
inderogabili



Gli stati di difficoltà dell’impresa: cenni

❑ Precrisi: la condizione di squilibrio patrimoniale o economico-finanziario che rende probabile la crisi o
l’insolvenza;

❑ Crisi: lo stato del debitore che rende probabile l’insolvenza e che si manifesta con l’inadeguatezza dei
flussi di casa prospettici a far fronte alle obbligazioni nei successivi 12 mesi

❑ Insolvenza: lo stato del debitore che si manifesta con inadempimenti o altri fatti esteriori i quali
dimostrino che il debitore non è più in grado di soddisfare regolarmente le proprie obbligazioni



I segnali di allarme: cenni

l'esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno trenta giorni pari
a oltre la metà dell'ammontare complessivo mensile delle retribuzioni;

l'esistenza di debiti verso fornitori scaduti da almeno novanta giorni di
ammontare superiore a quello dei debiti non scaduti;

l'esistenza di esposizioni nei confronti delle banche e degli altri
intermediari finanziari che siano scadute da più di sessanta giorni o che
abbiano superato da almeno sessanta giorni il limite degli affidamenti
ottenuti in qualunque forma purché rappresentino complessivamente
almeno il cinque per cento del totale delle esposizioni;

l'esistenza di una o più delle esposizioni debitorie previste dall'articolo 25-
novies, comma 1 - «Segnalazioni dei creditori pubblici qualificati» (Inps, 
Inail, ecc)



Mappa dei ruoli di Governance Integrata nel caso di
«going concern»





L’assetto Organizzativo ed 
il Sistema Di Controllo Interno
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Overview delle tecniche di Valutazione dei Rischi 

Lara Conticello – Associate Partner RSM

6 luglio 2023 















Suggerimenti operativi 
per la definizione di Adeguati Assetti 
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Il registro dei rischi
Un esempio
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Le verifiche dei Sindaci e Revisori sugli adeguati assetti 
e sul sistema di controllo interno 
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Alcune linee guida 

▪ Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili – Norme di Comportamento del Collegio Sindacale
di Società non quotate – versione aggiornata al 12 gennaio 2021;

▪ Nuovo Codice di Corporate Governance – in attuazione da Gennaio 2021 – che sostituisce il Codice di Autodisciplina del
2029;

▪ Principi di Corporate Governance delle PMI per le società non quotate di NedCommunity (2014);

▪ Principi di Governo Societario dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE) (2015);

▪ Governance e Amministratori di PMI S.p.A. non quotate di NedCommunity (2019);

▪ Enterprise Risk Management-Integrated Framework (ERM) della Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway
Commission (CoSO) (2019);

▪ Le parole della crisi di SIDREA (2021);

▪ Informazioni non finanziarie per gli adeguati assetti e per la previsione delle crisi nelle PMI di O.I.B.R. (2022).



Le verifiche del Sindaco
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Le verifiche del Revisore
Il Nuovo ISA 315
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NUOVO ISA ITALIA N. 315 IN VIGORE DAL
1° GENNAIO 2022

I principali impatti individuati riguardano:

▪ Valutazione separata del rischio intrinseco e del rischio di 
controllo;

▪ Nuova definizione di rischio significativo;

▪ Concetto e valutazione separata delle componenti del sistema di 
controllo interno;

▪ Definizione dei controlli rilevanti;

▪ Introduzione del concetto: Materiali ma non significative.



Concetto e valutazione separata delle
componenti del sistema di controllo interno
Il concetto di sistema di controllo interno inteso come sistema configurato, messo in atto e mantenuto dai
responsabili delle attività di governance, dalla direzione e da altro personale dell'impresa al fine di fornire una
ragionevole sicurezza sul raggiungimento degli obiettivi aziendali con riferimento all'attendibilità dell'informativa
finanziaria, all'efficacia e all'efficienza delle sue attività operative ed alla conformità alle leggi e ai regolamenti
applicabili;

La valutazione separata delle componenti del sistema di controllo interno con particolare riferimento a cinque
componenti correlate:

▪ L’ambiente di controllo;

▪ Il processo adottato dall’impresa per la valutazione del rischio;

▪ Il processo adottato dall’impresa per monitorare il sistema di controllo interno;

▪ Il sistema informativo e la comunicazione;

▪ Le attività di controllo.



Altre Rilevanti Novità

▪ Ampliamento definizioni (es. Asserzioni);

▪ Introduzione del Rischio di Business, identificato come rischio derivante da condizioni, eventi, circostanze, azioni o
inattività significative che potrebbero influire negativamente sulla capacità dell'impresa di raggiungere i propri obiettivi e
di realizzare le proprie strategie, ovvero un rischio derivante dalla definizione di obiettivi e strategie non appropriati;

▪ Introduzione concetto di Ambiente IT, come insieme di applicazioni IT e infrastruttura IT di supporto, così come processi IT
e personale addetto a tali processi, che l'impresa utilizza a supporto delle proprie attività operative e per la realizzazione
delle proprie strategie;

▪ Introduzione nuove definizioni relative ai controlli generali IT o sulle elaborazione delle informazioni;

▪ Nuovi fattori di rischio intrinseco, intesi come caratteristiche di eventi o condizioni che influenzano la possibilità che
un'asserzione relativa ad una classe di operazioni, un saldo contabile o un'informativa, contenga errori, dovuti a frodi o a
comportamenti o eventi non intenzionali, prima della considerazione dei controlli. Tali fattori possono avere natura
qualitativa o quantitativa e includono la complessità, la soggettività, i cambiamenti, l'incertezza o la possibilità di errori
dovuti a ingerenze da parte della direzione o ad altri fattori di rischio di frodi nella misura in cui influenzano il rischio
intrinseco.

















Il Modello di Organizzazione Gestione e Controllo –
D.Lgs 231/2001
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Quindi possiamo dire che il
Modello Organizzativo 231 in
virtù dell’introduzione del
nuovo codice della crisi è
diventato implicitamente
obbligatorio?



Principio Generale: Chi è il destinatario della responsabilità da reato?
Art. 6 – D.Lgs 231

▪ Gli enti forniti di personalità giuridica, le società fornite di personalità
giuridica e le società e le associazioni anche prive di personalità giuridica;

▪ persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o
direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia
finanziaria e funzionale e che svolgono, anche di fatto, la gestione e il
controllo dell’ente stesso. Si tratta di soggetti che, in considerazione delle
funzioni che svolgono, vengono denominati “apicali;

▪ persone sottopostealla direzione o alla vigilanza dei soggetti apicali.



L’ente può essere ritenuto responsabile dell’illecito se il reato è stato
commessonel suo interesse o suo vantaggio.

In particolare, se il reato è commesso da soggetti apicali, l’ente è
responsabile se non dimostra che:

1. ha adottato ma anche efficacemente attuato, prima della commissione
del fatto, modelli di organizzazione e gestione idonei a impedire reati
della specie di quello commesso (art. 6, comma 1, lett. a, decreto 231)

2. ha istituito un organismo dotato di autonomi poteri di iniziativa e
controllo, il quale abbia effettivamente vigilato sull’osservanza dei
modelli

3. il reato è stato commesso per fraudolenta elusione dei modelli da parte
del soggetto apicale infedele.

Condizioni di Sussistenza della Responsabilità ex 231



L’ente è responsabile per i reati commessi:

nel suo interesse

senza necessariamente procurare 
all’ente un vantaggio materiale in 

termini di profitto

a suo vantaggio

cioè procurando all’ente un profitto anche 
quando il reato non sia commesso 

nell’interesse dell’ente stesso

L’aver agito nell’interesse esclusivo proprio del soggetto apicale o di terzi esclude 
la responsabilità della società



La natura dell’interesse o vantaggio per l’ente

L’interesse e il vantaggio dell’ente vanno letti anche in ottica negoziale prospettica (Cass.
Pen., Sez. II, 17 marzo 2016, n. 11209)

Confermando l’ormai consolidato orientamento secondo cui l’interesse e il vantaggio
devono essere letti nella prospettiva patrimoniale dell’ente (anche nella forma del risparmio
di spesa o di incremento di produttività), la Cassazione ha specificato come possano
assumere rilevanza, fra l’altro, le seguenti forme di profitto “dinamico” collegato a un
vantaggio o interesse:

▪ possibilità di svolgimento di ulteriori attività imprenditoriali;

▪ assunzione di requisiti per la qualificazione dell’impresa ai fini di partecipazione a gare
pubbliche;

▪ incremento del merito creditizio presso gli istituti bancari;

▪ aumento del potere contrattuale nei confronti delle controparti; e

▪ ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse aziendali.



L’ente può esimersi da responsabilità per i reati commessi da soggetti in posizioni 
apicali se dimostra che:

▪ L’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della
commissione del fatto, un modello di organizzazione e gestione idoneo alla
prevenzione dei reati del tipo di quelli commessi ( art. 6.1 D.Lgs. 231/2001);

▪ ha affidato ad un organo interno (l’ “Organismo di Vigilanza”) dotato di autonomi
poteri di iniziativa e di controllo, il compito di vigilare sul funzionamento e
sull’efficace osservanza del Modello (art. 6, 1 comma, lettera b);

▪ le persone che hanno commesso il reato hanno agito eludendo
fraudolentemente il Modello (art. 6, 1 comma, lettera c).



Le Sanzioni

Sanzioni amministrative applicate all’ente:

▪ Sanzioni pecuniarie (secondo un sistema per quote);

▪ Sanzioni interdittive;

▪ interdizione dall’esercizio dell’attività;

▪ sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione
dell’illecito;

▪ divieto di contrattazione con la PA.;

▪ esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi e sussidi e revoca di quelli già eventualmente
concessi;

▪ divieto di pubblicizzare beni e servizi;

▪ confisca del profitto del reato;

▪ pubblicazione della sentenza.



Il MODELLO 231 – «Un vestito sartoriale costruito su misura»
Cit. Lara Conticello

I “modelli 
organizzativi”

DEVONO...

▪ Individuare gli ambiti di attività in cui possono essere commessi i reati

▪ Predisporre specifici protocolli per la formazione e l’attuazione delle decisioni dell’Ente
relative alla prevenzione dei reati

▪ Individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a prevenire la
commissione di reati

▪ Prevedere obblighi di informazione dell’organismo che ha la funzione di vigilare
sull’applicazione dei modelli

▪ Introdurre nell’Ente un “codice etico” ed un sistema disciplinare efficace

! LINEE GUIDA: i “modelli organizzativi” possono essere predisposti in conformità dei codici di comportamento
redatti ad hoc dalle associazioni di categoria di appartenenza dell’Ente (es., Confindustria, ANIA, ABI, ecc.)



La responsabilità amministrativa dell’ente – Cosa è 
cambiato?
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D.Lgs 231/2001 Cosa Cambia?

Il dirigente di una società promette al funzionario di un ente pubblico ( USSL) uno
“stipendio” mensile di circa 700 euro al fine di indurlo ad omettere atti del proprio
ufficio e, in particolare, a non segnalare irregolarità commesse dalla società
nell’esercizio dell’attività di escavazione e trasporto di materiali edilizi.

Prima del D. Lgs 231/01

Il dirigente della Società subisce un
processo per corruzione;

La società resta estranea al processo
penale e non subisce alcuna conseguenza (
salvo la sussidiaria responsabilità civile per
il risarcimento del danno).

Dopo il D. Lgs 231/01

Il dirigente della Società subisce un processo per
corruzione;

La società viene sottoposta a processo e rischia una
sanzione pecuniaria fino a oltre 900.000 euro oltre
che l’applicazione di sanzioni interdittive compresa
l’interdizione dell’attività o il commissariamento)
per una durata non inferiore ad un anno.



L’Organismo di Vigilanza
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Principali Compiti e caratteristiche 

Compiti:

1. vigila sull’osservanza del modello
anche attraverso audit periodici;

2. valuta l’idoneità del modello rispetto
alla prevenzione della commissione
dei reati previsti dal D. Lgs.231/2001 e
ne riporta al Consiglio di
Amministrazione anche con
riferimento alle eventuali proposte di
aggiornamento del modello stesso;

3. fornisce informazioni periodiche al
Consiglio di Amministrazione circa le
risultanze della propria attività.

Caratteristiche

▪ Autonomia e indipendenza

▪ Professionalità

▪ Continuità di azione



Il modello 231 ed il sistema di controllo interno-
sinergie
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Adeguati Assetti e sistema 231

Modelli Organizzativi ex 
D.lgs.

231/2001 sono ormai ascritti
sistematicamente a quelle 

norme
del diritto societario

che sanciscono il principio di
“adeguatezza nel governo

societario”

Per società ed enti di 
dotarsi di

un adeguato assetto
organizzativo, è divenuto 

un vero
e proprio obbligo
normativamente 

prescritto
(art. 2086 c. 2 Cod. Civ.)



Sinergie D.Lgs. 231/01 e Codice Della Crisi

P
R

O
SP

ET
TI

V
A

 I
N

TE
G

R
A

TA
 OBBLIGHI 

ORGANIZZATIVI EX
ART. 2086 c. 2 c.c.

STRUMENTI DI ALLERTA

COMPLIANCE 231

complesso di strumenti e procedure organizzative idonee a
rilevare la crisi prima che questa si materializzi nella sua
irreparabilità

oneri di segnalazione della crisi, posti a carico degli organi
di controllo societario (collegio sindacale, sindaco unico,
revisore contabile) e di creditori pubblici qualificati
(Agenzia delle Entrate, INPS, agente di riscossione)

garanzia fondamentale per l’azienda che aspiri ad essere
compliant anche con l’art. 2086 comma 2 c.c.



Adeguati assetti - Modello 231 – Risk Management



Le Verifiche dell’Organismo di Vigilanza
Cenni
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L’importanza dei flussi informativi nel SCI 



La gestione delle segnalazioni all’OdV 



I flussi informativi verso l’OdV



CASE STUDY

ALCUNI TITOLI DI CRONACA
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Fonte il Sole24ore del 10 dicembre 2020

Dispositivi medici, rimborsati a prezzo pieno dalla Regione Lombardia, ma in realtà acquistati ad un
costo scontato.

È ancora una volta per il sistema delle cosiddette note di credito che la Procura di Milano muove
contestazioni ad ospedali del Gruppo San Donato, destinatari di un decreto di sequestro preventivo
d'urgenza per oltre 34 milioni di euro. Il provvedimento, firmato dal PM Paolo Storari e ora al vaglio
del giudice, è stato eseguito giovedì 10 dicembre, in un'inchiesta per concorso in truffa, a carico
dell'ex responsabile dell’ufficio acquisti, Massimo Stefanato, da tempo non più al lavoro per il
Gruppo.



Fonte il Sole24ore del 10 dicembre 2020

Ospedali sott'accusa – Sono otto le strutture ospedaliere ora indagate, in base al decreto legislativo 231/2001
sulla responsabilità amministrativa dell'ente, per «la struttura organizzativa del tutto inadeguata, che ha
consentito – scrive il PM Storari nel decreto di sequestro d'urgenza - al responsabile dell'ufficio acquisti di
porre in essere condotte delittuose»: dal Policlinico San Donato all'Istituto Ortopedico Galeazzi, dall'Ospedale
San Raffaele agli Istituti Ospedalieri Bresciani e Bergamaschi; dagli Istituti Clinici Zucchi e Villa Aprica e poi gli
Istituti Clinici di Pavia e Vigevano. I fatti riguardano gli anni dal 2013 al 2018, quando ciascuna di queste
strutture avrebbe beneficiato, secondo l'accusa, di un ingiusto profitto, per essersi fatta «rimborsare da
Regione Lombardia il costo sostenuto per l'acquisto delle endoprotesi, omettendo di indicare – viene
sintetizzato negli atti - le note di credito ricevute dai fornitori, a scomputo del prezzo di acquisto a seguito del
raggiungimento di alcuni obiettivi».



Il Meccanismo Della Truffa

Fonte il Sole24ore del 10 dicembre 2020

L'accusa del medico – Il meccanismo, già ricostruito dagli inquirenti milanesi in un primo filone
investigativo […] era stato invano denunciato da un primario al Comitato etico.

«Il nostro Professor Colombo ha detto che l'Ospedale San Raffaele fa la cresta sulle valvole aortiche, per
via delle note di credito», riferisce a Stefanato- in una conversazione intercettata – Mario Cavallazzi,
consulente esterno già coinvolto nella prima inchiesta, citando un messaggio di una delle presenti a
quella riunione.

Il professore Antonio Colombo, al momento di queste conversazioni nel 2017, era primario di
cardiologia interventistica dell’Ospedale San Raffaele. E avrebbe poi confermato la sua sensazione
anche ascoltato dagli inquirenti. La sostituzione delle valvole – Proprio al primario era stato più volte
esplicitamente chiesto di preferire l'impianto di alcune valvole rispetto ad altre, non per una valutazione
di qualità, ma perché «altrimenti non riusciamo per fine anno a raggiungere l'obiettivo», scriveva in una
email del 2017 l'allora referente dell'area acquisti, Stefanato, al professor Colombo. Così era avvenuto
per le valvole Corevalve – essendo questi impianti «ben al di sotto del programma annuale», specifica
nella corrispondenza telematica – e cosi anche per gli stent Resolute Onyx (entrambi della Medtronic
Italia spa), da preferire a quelli Abbott, di cui si chiede la sospensione.



Perché le note di credito

Fonte il Sole24ore del 10 dicembre 2020

A partire dal 2012, con una serie di decreti, la Direzione generale Welfare della Regione Lombardia
ha trasmesso alle strutture ospedaliere accreditate, come quelle del Gruppo San Donato, indicazioni
sulla rendicontazione dei dati, per il cosiddetto flusso SD04. In particolare, nella deliberazione della
Giunta di Regione Lombardia del giugno 2020 si specifica che «lo sconto di cui ha eventualmente
beneficiato la struttura – si riporta nel decreto - deve essere decurtato dal valore tariffato delle
endoprotesi per il periodo considerato», per cui si sollecitava la quantificazione della scontistica e il
successivo eventuale recupero.

La possibilità dell'esistenza di «problemi con le protesi» era stata portata già all'attenzione di Luigi
Cajazzo, già direttore pro-tempore della Direzione Generale Welfare di Regione Lombardia, poi
sostituito a giugno dopo la prima ondata di covid. «Il dottor Merlino mi segnalò – alla luce delle
evidenze emerse nell' indagine della Guardia di Finanza sui rimborsi di File F (sui farmaci, ndr) –
l'esigenza di approfondire il sistema di rimborsi delle endoprotesi, per evitare che si replicassero i
problemi di scontistica non dichiarata».



▪ Ufficio acquisti dell’Ospedale San Donato propone un’offerta di acquisto del valore delle Valvole al
prezzo pieno;

▪ Direttore Commerciale della Società XY accetta l’offerta di acquisto, a prezzo pieno, e si avvia la
fornitura delle valvole;

▪ Contestualmente alla predisposizione dell’offerta di acquisto, cosiddetta «principale», gli attori del
processo, sottoscrivono un accordo commerciale, secondo il quale al raggiungimento di un certo
«fatturato» da parte della Società XY, verrà riconosciuto all’Ospedale San Donato, uno sconto
commerciale – sulle valvole acquistate, con emissione di note di credito;

▪ Ospedale San Donato richiede a Regione Lombardia il rimborso per l’acquisto della Valvole al
Prezzo Pieno;

Ma….. L’acquisto della Valvole non è avvenuto al prezzo Pieno…..

Uno schema semplice





Come Prevenire

▪ Le offerte commerciali devono essere a doppia firma, e nel caso di richieste commerciali «fuori
target» è necessario coinvolgere il Comitato Prezzi e l’Amministratore Delegato per la valutazione
caso per caso della «specificità»;

▪ Le note di credito devono essere autorizzate anch’esse in doppia firma. Attenzione ai casi di
parcellizzazione delle note di credito, per evitare di superare la soglia minima da cui scatta la
doppia firma;

▪ Implementare report mensili di monitoraggio dell’incidenza del valore delle note di credito
stratificate per tipologia, pubblico e privato, rispetto al valore del fatturato. Confrontare i risultati
ottenuti con i periodi dell’anno precedente;

▪ Le pratiche commerciali di scontistica fuori fattura, ed in generale l’utilizzo di sconti o rimborsi con
note di credito, deve essere limitato, se non addirittura abbandonato;

▪ Se si viene a conoscenza di casi limite occorre denunciare. Esiste un sistema anonimo, la
piattaforma Whistleblowing.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE.GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE
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Summary of Experience – 231 Compliance
Specializzata in Risk Assessment e Sistema di Controllo Interno, in RSM ricopre il ruolo di responsabile 
dei progetti di implementazione e aggiornamento dei modelli organizzativi ex D.lgs. 231/2001, di 
progetti in ambito ESG e della certificazione della parità di genere.

Principali clienti gestiti:
MID Industry Capital SpA; Consorzio Tre torri Contractor Scarl; Gruppo Veolia Acqua; Gruppo OMR; 
Gruppo IMA  SpA; CSL Behring SpA; Lexmark International Srl; Maffei  Sarda Silicati SpA; Timac Agro SpA; 
LVMH Italia SpA; Sonova Audiological Care Srl; Christian Dior Italia Srl; Docebo SpA; LORO PIANA SpA.

Lara è componente dell'Organismo di Vigilanza ex D.lgs. 213/2001 di Sonova Audiological Care Srl,
Christian Dior Italia Srl, Giap Holding, Filgest Holding, e LVMH Italia SpA fino al 2021 e ausiliario dell’OdV
di Loro Piana SpA e CSL Behring SpA fino a settembre 2022.

Ha ricoperto la funzione di Responsabile del Controllo Interno ai sensi del Codice di Autodisciplina di
Borsa Italiana per MID Industry Capital SpA, fino al 2020.

Ha un’ampia conoscenza dei progetti Sarbanes-Oxley Act (SOX) come responsabile del team specializzato
presso una primaria società di revisione.

Professional qualifications
Revisore dei Conti iscritto al MEF.

Academic background
Laurea in Economia e Commercio – Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano.
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